Adorazione Eucaristica
XXXIIIª Domenica del tempo ordinario
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SAC. “Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, 
possiamo avere felicità piena e duratura. ”
G. Luca oggi ci introduce in un’atmosfera difficile: le immagini drammatiche, infatti, si riferiscono in parte alla distruzione di Gerusalemme del 70 d.C., che per gli ebrei ha rappresentato una seconda «fine del mondo» (dopo quella che aveva aperto la strada

all’esilio a Babilonia). In ogni caso le catastrofi e altri avvenimenti

dolorosi rappresentano un test per la fede dei discepoli. Cosa fare? Come comportarsi? Con le sue parole Gesù vuole «orientare le persone a comprendere il fine al quale la storia tende, e dunque verso un atteggiamento di impegno e di attesa fiduciosa, che aiuti il credente a vivere la quotidianità della sua vicenda umana».

Canto: 

SAC. “Risollevatevi e alzate il capo, 
           perché la vostra liberazione è vicina.”

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 21,5-19)

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. La venuta di Dio nella carne ha concluso una aspettativa, quella messianica, che nelle prossime settimane d'Avvento la Chiesa ci rievoca per rafforzare anche in noi il senso del bisogno di Dio e di una sua salvezza. Ma ha aperto un'altra attesa: l'attesa di Lui, di Cristo, che al termine della storia ritornerà glorioso a giudicare il mondo, per aprire l'era definitiva della signoria di Dio. Di questa fine del mondo parla il vangelo di oggi; ma, sorprendentemente, in un modo tutto diverso da come immagini e convincimenti popolari la descrivono. Gli accenti posti da Gesù sono diversi, per chi si affida al Dio della vita e della giustizia, la fine sarà come una nuova creazione, una nuova nascita, un passaggio a "cieli nuovi e a terra nuova". 
Tutti

Dal Salmo 98 (97):   Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.
Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

Risuoni il mare e quanto racchiude,
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani,
esultino insieme le montagne
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia
e i popoli con rettitudine.
Pausa di Silenzio

G. Leggendo questo brano del Vangelo di Luca è facile pensare esclusivamente, o quasi, agli avvenimenti della fine del mondo che chiuderanno la storia umana: (la fine del mondo, la vittoria del Signore, il giudizio ultimo). 
1L. E invece non si tratta soltanto di questo. Anzi, la prospettiva di questo discorso di Gesù è in un certo senso capovolto: a partire dalla certezza del suo ritorno glorioso e del giudizio finale, Gesù concentra l'attenzione dei discepoli sul presente nel quale vivono. 
2L. Sugli avvenimenti finali ai quali pure si allude, c'è poco da dire. Molto invece c'è da dire sugli avvenimenti che accadono prima, avvenimenti di sempre, già accaduti, che continuano ad accadere e che accadranno ancora: come affrontarli? 
1L. E questo è il punto di vista centrale del nostro discorso. Si tratta di notizie e di avvertimenti. 
2L. Le notizie: i falsi profeti pretenderanno di parlare in nome del Signore e assicurare che la fine è vicina; ci saranno guerre e rivoluzioni; popolo contro popolo e regno contro regno; terremoti e carestie; ci saranno persecuzioni. 
1L. Dunque tre tipi di avvenimenti: eresie, persecuzioni (quest'ultima è la situazione sulla quale si insiste maggiormente), che certo non esauriscono il panorama della storia e delle sue contraddizioni, ma che Gesù considera come situazioni tipiche ricorrenti, situazioni che il discepolo deve essere pronto ad affrontare. 
2L. Ed ecco in proposito gli avvertimenti: non lasciatevi ingannare, non seguiteli, non vi terrorizzate, mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa. Tutto qui. Ma non è poco. 
1L. Questi avvertimenti invitano il vero discepolo a rimanere ancorato alla parola  del suo Maestro. Le novità non lo attirano, né cede alle previsioni di chi pretende di conoscere il futuro. Per orientarsi al vero discepolo bastano le parole di Gesù. 
2L. In quanto alle guerre e alle paure che spesso angosciano gli uomini, il vero discepolo non fa illusioni e non cade in facili ottimismi, tuttavia è fondamentalmente sereno e fiducioso. 
1L. In quanto alle persecuzioni non si preoccupa della propria difesa, perché sa che a difenderlo sarà lo Spirito di Dio. E così trasforma la persecuzione in una occasione di testimonianza, in un luogo cioè dove può manifestarsi la forza di Gesù. 
2L. La persecuzione, le divisioni, l'odio del mondo non sono i segnali di una immediata fine del mondo, bensì occasioni di testimonianza e di perseveranza. Si attende il Signore perseverando e testimoniando, non fantasticando sulla vicinanza della fine del mondo.
Tutti

Signore Gesù, 

nel faticoso cammino 

verso il tuo regno d’amore,

fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta 

che tu ci hai indicata nel Vangelo.

Donaci il tuo aiuto, 

affinché, nel vivere la tua Parola, 

non ci scoraggino l’odio dei nemici, 

né il tradimento dei fratelli. 

Concedici la forza di essere fedeli al tuo amore, 

di amare coloro che non ci amano, 

di illuminare quelli che sono nell’errore 

e di perseverare, senza tentennamenti, 

sulla via che conduce alla gioia senza fine. 

Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Verranno giorni di lutto e di pianto. Anzi, sono già venuti, e stanno venendo ancora. Il mondo è malato, eppure noi non si evade, si sta in mezzo, come Gesù, cercando di guarirne le piaghe. 

4L. La venuta di Gesù non ha risolto i mali del mondo. Anzi la fede in Gesù sembra provocare un supplemento di violenza e di odio: è la creazione che lotta contro il male. 
3L. Gesù, i suoi testimoni, il tempio di Gerusalemme, il tempio del nostro corpo (Gv 2,21), il mondo, tutto deve passare per una vicenda di morte e rinascita, di croce e risurrezione: legge dell'intera storia. 
4L. Tutto si tiene nella croce. Tutto si tiene nella risurrezione. 

3L. L'ultimo libro della Bibbia ci assicura che il mondo non finirà nel fuoco di una esplosione planetaria, ma nella bellezza. La fine della storia non è la devastazione del creato, ma l'incanto dell'innamorato: 
SAC. «vidi la terra nuova, bella come una sposa, scendere dal cielo pronta per lo sposo» (Ap 21,2). 

4L. Questo vale anche per il discepolo: «neppure un capello del vostro capo perirà». Se anche sarà distrutto nel giorno della violenza e dell'odio, non lo sarà per sempre.
 SAC. «Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque timore» (Mt 10,30). 
3L. Ecco un'altra volta l'infinita cura di Dio per l'infinitamente piccolo, la finezza amorosa di un Dio per cui nulla è insignificante di ciò che appartiene all'amato. 
4L. Non è solo desiderio del cuore, ma sapienza del cuore: Gesù insegna a vivere il moto di un pendolo che va dall'infinitamente piccolo alla grande storia, dal frammento di materia al segreto della vita, da uno solo dei miei capelli a tutto il futuro del cosmo. Nella speranza. 

3L. Ringrazio il mio Signore, perché nel caos della storia il suo sguardo è fisso su di me, non giudice che incombe, ma custode memore di ogni frammento. E nulla è troppo piccolo: e se non sarà esentato dalla distruzione nel giorno dell'odio, certamente sarà salvato poi nel giorno del Signore. 

4L. Come attendere quel giorno? Con una spiritualità del quotidiano che Luca delinea così: restare saldi nella «perseveranza», termine che evoca tutta la forza necessaria lungo la via di sofferenza per cui si deve passare, ma che insieme respira la speranza in Colui che ti conta i capelli in capo.
SAC.  «Nella vostra perseveranza salverete le vostre anime», ed è come dire «salverete le vostre vite». 
3L. La vita si salva non nel disimpegno ma nel tenace, umile, quotidiano lavoro che si prende cura della terra e delle sue ferite. Senza cedere né allo scoraggiamento né alle seduzioni dei falsi profeti. 

4L. E se attendo ancora il Signore non è in base ai segni deludenti che riesco a scorgere dentro il groviglio sanguinoso dei giorni, ma per la bellezza della fede in Qualcuno che mi sta contando i capelli in capo e si ripropone come un Dio esperto d'amore.
Tutti 
Signore, oggi voglio dirti ancora 
il mio grazie per la tua Parola di luce.

Non mi chiedi di essere curioso,

ma solo ricco della tua saggezza.

Non importa che finisca il mondo,

né quando, né come finirà;

importa che io sappia

che quando finirò al mondo, non finirò nel nulla.

Le tue braccia innamorate si tendono a me 

se da giusto ora vivrò, 

mangiando in pace il pane sudato,

solo impegnato a lottare

per il Regno che deve venire.

Questa è certezza della Tua Parola per me, 

luce e speranza nell’attesa.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Gesù, Tu non vuoi che i tuoi discepoli si lascino afferrare dalla paura al più piccolo sconvolgimento. Questa storia attraversata da eventi drammatici, da trasformazioni epocali, è nelle mani di Dio.

Tutto ciò che genera terrore: terremoti, carestie e pestilenze; tutto ciò che produce apprensione: ostilità, persecuzioni, soprusi, non deve gettarci nello scoraggiamento e nello sconforto. I punti di riferimento della nostra economia, della nostra vita politica, della nostra esperienza sociale possono crollare sotto i colpi di situazioni imprevedibili, ma tu, Gesù, rimani la salda roccia della nostra speranza. Nulla e nessuno ci potrà mai separare da te, dal tuo amore. La fine del mondo non coincide con la fine di questo o quel mondo che abbiamo costruito nel tempo e in cui abbiamo trovato

un riparo e una comoda dimora… Tu ci metti in guardia da inutili allarmismi, da terrificanti profezie di sventura, da annunci senza senso e ci chiedi di sperare e di aver fiducia in te. 
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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